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8 NOVEMBRE ‘ 15   
ANNO V  -  N°167 

30^ TEMPO OR DINARIO  
L i t .  or e IV  sett imana  

Dal Vangelo secondo Marco  
(12,38-44) 

In quel tempo, Gesù [nel 

tempio] diceva alla folla nel 

suo insegnamento: 

«Guardatevi dagli scribi, che 

amano passeggiare in lunghe 

vesti, ricevere saluti nelle 

piazze, avere i primi seggi 

nelle sinagoghe e i primi posti 

nei banchetti. Divorano le ca-

se delle vedove e pregano a 

lungo per farsi vedere. Essi ri-

ceveranno una condanna più 

severa». 

Seduto di fronte al tesoro, 

osservava come la folla vi 

gettava monete. Tanti ricchi 

ne gettavano molte. Ma, ve-

nuta una vedova povera, vi 

gettò due monetine, che fan-

no un soldo. 

Allora, chiamati a sé i suoi di-

scepoli, disse loro: «In verità 

io vi dico: questa vedova, così 

povera, ha gettato nel tesoro 

più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei 

invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto 

aveva per vivere».  
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www.smrosario.org 

SEDUTO  

DI FRONTE AL TESORO, 

OSSERVAVA  

COME LA FOLLA  

VI GETTAVA MONETE.  
Mc 12.41 

21 - 22 Novembre 

Pellegrinaggio a Roma in occasione  

dell’Ordinazione Presbiterale  

del Diacono Arockiasamy Lourdusamy, OMD 



Una povera vedova è la protagoni-
sta del vangelo di questa domeni-
ca. Proviamo a metterci alla sua 
scuola. Gesù si trova nel Tempio e 
ancora una volta ha da dire qual-
cosa a chi si si crede di saperne di 
più degli altri, gareggiando per i 
primi posti nella vita pubblica e 
privata, scavalcando i più deboli, i 
poveri. Ora davanti ai suoi occhi si 
presenta la scena ordinaria di 
quanti entrano nell’angolo del te-
soro per lasciare la loro offerta. I 
primi lo fanno con vera ostentazio-
ne, nell’incedere e soprattutto fa-
cendo risuonare le monete che de-
positavano per attirare l’attenzio-
ne, lo sguardo dei presenti e rice-
verne ammirazione. Alla fine, una 
povera vedova vi versa “due mone-
tine, che fanno un soldo”. Questo 
gesto tocca il cuore di Gesù tanto 
da indicarla come la più generosa: 
“Questa vedova, coì povera, ha 
gettato nel tesoro più di tutti gli 
altri. Tutti infatti hanno gettato 
parte del loro superfluo. Lei…tutto 
quello che aveva”. Ieri ed oggi so-
no i poveri che danno lezione di 
generosità.  
La vedova si dimostra molto sa-
piente, sa investire il suo poco per 
il Regno dei cieli. La nostra chiesa 
è “la chiesa del soldo” realizzata 
soprattutto con l’offerta della 
“vedova” e ancora oggi, è l’obolo 
delle vedove che la mantiene. Tut-
ti abbiamo bisogno di farci alunni 
dei poveri per imparare a vivere il 
vangelo con cuore generoso.  
Grazie alla famiglia Dicorato per il 
contributo al Vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco QUELLA VEDOVA SONO IO    

Chi è la vedova? Se non quella persona che 
non ha nessuno che la difenda e la sostiene: 
quando riconosco che quella vedova sono io 
perché ho bisogno di sostegno, di qualcuno 
che mi dia il nutrimento e sono disposto a 
mettere la mia vita nelle mani di Dio, allora il 
Signore, a cui nulla sfugge, provvederà al mio 
nutrimento in tutti i sensi. Questa Parola mi 
chiama a conversione, perché mi chiede dove 
metto la mia vita: se la metto nel denaro o nel-
la fede in Dio. A questo punto mi ricordo di 
quel giovane ricco che pur osservando i co-
mandamenti andò via triste perché aveva mol-
ti beni. Il Signore creatore del cielo e della ter-
ra non ha bisogno dei miei soldi e specialmen-
te di quelli superflui; ma per mezzo di essi mi 
dà l’occasione di vedere quanta fede ho in Lui. 
Fa', o Signore, che io sia un cristiano nei fatti e 
nella verità e non a parole. 

Concetta e Michele Dicorato 

LUNEDÌ 16 NOVEMBRE ORE 19.30 

- CRIPTA CHIESA MADRE - 

Incontro con il  
direttore diocesano Caritas  

di presbiteri, diaconi,  
referenti parrocchiali e cittadini Caritas  

per l’accoglienza dei profughi. 



Lettera dell’Arcivescovo alla Chiesa Diocesana 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO PASTORALE  

20 Novembre 2015 ore 19,30  

La lettera del Vescovo che indica la nostra Chiesa quale Chiesa giubilare dell’anno della 

Misericordia ci riempie di grande gioia e stimola tutti noi a progettare il cammino di 

fede perché il Giubileo sia ricco di frutti di Misericordia.  

La Porta Santa della nostra Chiesa sarà aperta il giorno dell’Epifania del Signore, il 6 

gennaio 2016.  

Siamo convocati per indicazioni concrete per questo evento di fede.  

Nella preghiera allo Spirito Santo la luce e la sapienza perché possiamo essere stru-

menti di Vangelo e di Misericordia. 

In comunione di preghiera. 

San Ferdinando di Puglia, 2/11/2015                            

P. Raffaele Angelo Tosto  

e la Presidenza del CPP  



Il nostro percorso 

Domenica 8 65A GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO  
Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

Dal 9 al 14 Novembre p. Francesco Petrillo, Rettore Generale OMD 

e p. Rosario Piazzolla, Vicario Generale e Convisitatore,  

vivranno nella nostra Comunità Religiosa la Visita Canonica Fraterna   

pertanto in questi giorni  

AL MATTINO L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Lunedì 9 Giornata della Comunità Religiosa 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Mercoledì 11 20.30 Fidanzati 
20.30 Giovani 

Giovedì 12 17.00 Madrine delle Vocazioni OMD 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 

Sabato 14 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 

15.00 Scout: uscita spirituale di Distretto ad Alessano sulla tomba di don Toni-
no Bello 

Domenica 15 Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

Signore Gesù, 
aiutaci ad essere Chiesa 
che incarna il tuo stesso stile: 
uno stile capace di educare l’uomo di oggi 
alla vita buona del Vangelo, 
uno stile capace di uscire 
verso le periferie esistenziali e della storia, 
per annunciare a tutti la Buona Notizia. 

Aiutaci ad essere Chiesa 
che sa abitare ogni luogo, 
ogni circostanza, 
ogni trasformazione culturale, sociale… 
capace di vicinanza e partecipazione 
alla vita di ogni fratello… 
soprattutto del più povero. 

Aiutaci ad essere Chiesa 
che attingendo dalla vita liturgica,  
dai sacramenti 
e dalla preghiera personale, 
sa trasfigurare la propria e altrui umanità 
attraverso la carità. 

Signore Gesù, 

solo imitando te – Uomo nuovo –, 
saremo Chiesa 
che testimonia il volto di Dio. Amen 

PREGHIERA IN PREPARAZIONE AL 5° CONVEGNO ECCLESIALE NAZIONALE 


